
1. Sul tavolo all’ingresso trovate la scatola dove inserire il tagliando per chi desidera 
aderire alla proposta “adotta una famiglia della Caritas”. 

2. Domenica 28 settembre sera avverrà la celebrazione di consacrazione della Chie-
sa di san Michele presieduta dal vescovo Domenico. A partire dal 5 maggio la 
Chiesa verrà chiusa, le Messe saranno trasferite a san Biagio per iniziare i lavori di 
manutenzione e miglioramento liturgico. Vi invitiamo a guardare i manifesti lungo le 
pareti di vetro che raffigurano come sarà la Chiesa dopo i lavori. 

3. Domenica 6 aprile i bambini di terza elementare vivranno la loro prima confessione. 
4. Martedì 8 aprile ore 19 apriranno le iscrizioni online al grest estivo (9-27 giugno), 

sul sito www.oratoriorivoltella.it . Le iscrizioni ai campi scuola elementari e medie 
apriranno invece venerdì 11 aprile, ore 19. 

5. Disponibilità per le confessioni: da mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato 
anche dalle 8.30 alle 10.30. 

6. Ricordiamo i venerdì di Quaresima alle 17.00 in Chiesa la Via Crucis. 
7. Le domeniche di Quaresima alle 19.00 in Chiesa “Le parole del perdono, i salmi 

penitenziali (catechesi, momento personale, condivisione di gruppo). 
 30 marzo: per una guarigione integrale (salmo 51) 
 6 aprile: dalla morte alla vita...sistemando i conti (salmo 143) 
 
 

Credo apostolico 
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  

nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 

la vita eterna.  Amen. 
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LAETARE 
ANNO C - IV Settimana 

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita. 
Il racconto inizia in una casa, come tante, dove 
un uomo viveva con due figli. Il distacco del 
più giovane non viene giustificato: l’allontana-
mento è progressivo e il decadimento del figlio 
uscito di casa diventa sempre più tragico. Nel 
contesto dell’alleanza, la roƕura delle relazioni 
umane fondamentali, la separazione dalle pro-
prie radici comporta inevitabilmente la roƕura 
con Dio. E infaƕi, lontano dal padre, il patri-
monio viene presto dilapidato con una vita 
dissoluta, aggravata da una carestia che so-
praggiunge inaspeƕata. Il giovane 
diventa custode dei porci, sommo 
degrado. Arrivato al fondo della dispe-
razione, il giovane “rientra in sé”: è 
l’inizio del capovolgimento. Un altro 
deƕo rabbinico afferma che, quando 
gli uomini sono costreƕi a mangiare 
carrube, si convertono. Quasi a dire 
che, spesso, non ci sono alte motivazioni reli-
giose all’origine di una conversione inaspeƕa-
ta; né apparizioni, né vie di Damasco… Sem-
plicemente il degrado, lo stato di abbandono, e 
un grande vuoto. La vita dissoluta promeƕe 
molto, ma non offre nulla. A questo punto, la 
macchina da presa si sposta sul padre, autore 
di una serie di aƕi piuƕosto paradossali e inve-
rosimili sul piano dell’esperienza quotidiana: 
vede il figlio da lontano (lo aspeƕava!), è com-
mosso fino alle viscere, gli corre incontro, gli si 
geƕa al collo (impedendogli di umiliarsi), lo 
bacia, gli dà il vestito della festa, gli meƕe un 
anello al dito, i sandali ai piedi, e ordina un 

bancheƕo. Leggendo questa lunga serie di aƕi, 
il leƕore avverte immediatamente una strari-
pante passionalità che avvolge il peccatore, 
impedendogli di umiliarsi. Non si parla di 
penitenze, digiuni ed elemosine; non si chiede 
di dimostrare sincerità di intenzioni; non si 
esigono promesse future… Tuƕo è gratuità, 
commozione, tuƕo è tripudio ed ebbrezza, 
gioia di ritrovarsi, di abbracciarsi, di fare fe-
sta… Certo, bisogna evitare facili demagogie e 
ingenuità ermeneutiche: è necessario capire la 

retorica del racconto e l’intenzione 
dell’autore… Tuƕo vero. Ma non è 
forse anche vero che, a volte, le nostre 
comunità ecclesiali rischiano di invec-
chiare nei “distinguo” e negli equilibri-
smi diplomatici, di appassire in vecchie 
e rinsecchite discussioni che giocano 
sempre in superficie, invece di cantare 

la gioia del ritorno e del perdono, della gratui-
tà e della festa? Non è vero che viene sempre 
più a mancare l’ebbrezza e l’esultanza per un 
solo peccatore che si pente piuƕosto che per i 
novantanove giusti che non hanno bisogno di 
conversione? Chi sa guardare ancora lontano, 
all’orizzonte… non per scrutare le malefaƕe 
dei figli dell’uomo, ma per scoprirne l’incan-
to? Chi sa ancora aspeƕare e avere nostalgia, 
perseverare nell’aƕesa e rispeƕare i tempi, 
senza cedere alla disperazione o all’invadenza? 
Siamo ancora capaci di gratuità, di estasi, esul-
tanza e abbandono? 

Don Massimo Grilli 



· Preghiamo 
O Padre, 
che in Cristo crocifisso e risorto offri a tutti i tuoi figli 
l’abbraccio della riconciliazione, 
donaci la grazia di una vera conversione, 
per celebrare con gioia la Pasqua dell’Agnello.. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

· dal  libro di Giosuè 
Gs 5,9-12 

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia 
dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al 
quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico.  
Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbru-
stolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero man-
giato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; 
quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 33) 
 
Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

 
 

¯ Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.  
   

· dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
2 Cor 5,17-21 

Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove. 
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha 
affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il 
mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola 
della riconciliazione. 
In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che 

In ascolto della Parola di Dio esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 
in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 15,1-3.11-32 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascol-
tarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei 
due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vi-
vendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese 
una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a met-
tersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi 
campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutri-
vano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti sa-
lariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, 
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 
salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato ver-
so il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il 
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossa-
re, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, am-
mazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 
musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto 
questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva 
entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 
“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu 
non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tor-
nato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per 
lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre 
con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrova-
to”».           
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

·dopo la  Comunione 
O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, 
fa’ risplendere su di noi la luce della tua grazia, 
perché i nostri pensieri siano conformi alla tua sapienza 
e possiamo amarti con cuore sincero.  
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ 


